COMMISSIONI/COMMISSIONE ELETTORALE
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ________________

OGGETTO:
Elezione della Commissione Elettorale Comunale.

PRESIDENTE


VISTI:

· il combinato disposto dell’art. 41 – comma 2 – del D.Lgs. n° 267/2000 e gli artt. 12 e seguenti del D.P.R. del 20/3/1967, n° 223 riguardante la composizione della Commissione Elettorale;

-
l’art. 12 del T.U. delle Leggi recanti norme per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, approvato con D.P.R. 20/3/1967, n° 223, come modificato dall’art. 26 della Legge n° 340 del 24/11/2000, dall’art. 10 della Legge n ° 270/2005 e dalla Legge n° 22 del 27/1/2006, che prevede che la Commissione Elettorale Comunale rimane in carica sino all’insediamento di quella eletta dal nuovo Consiglio e che, nei Comuni al cui Consiglio sono assegnati fino a 50 Consiglieri, si compone del Sindaco, di n° 3 membri effettivi e di n° 3 membri supplenti;



DATO ATTO che, per l’elezione della suddetta Commissione, si deve seguire la procedura stabilita dall’art. 13 del T.U. n. 223/1967, come modificato dall’art. 26 della Legge n. 340/2000, che così recita:

“Per l’elezione dei componenti effettivi della Commissione Elettorale Comunale, ciascun Consigliere scrive nella propria scheda un nome solo e sono proclamati eletti coloro che hanno raccolto il maggior numero di voti purché non inferiore a 3 nei Comuni il cui Consiglio è composto da un numero di membri pari o inferiore a 50, ovvero a 4 nei Comuni il cui Consiglio è composto da più di 50 membri. A parità di voti è proclamato eletto il più anziano di età.

Nella Commissione deve essere rappresentata la minoranza. A tal fine, qualora nella votazione non sia riuscito eletto alcun Consigliere di minoranza, dovrà essere chiamato a far parte della Commissione, in sostituzione dell’ultimo eletto della maggioranza, il Consigliere di minoranza che ha ottenuto il maggior numero di voti.

L’elezione deve essere effettuata con unica votazione e con l’intervento di almeno la metà dei Consiglieri assegnati al Comune. Il Sindaco non prende parte alla votazione.

Con votazione separata e con le stesse modalità si procede alla elezione dei membri supplenti.”



DATO ATTO, altresì, che, in base a quanto disposto dall’art. 14 del menzionato T.U., la Commissione Elettorale Comunale è presieduta dal Sindaco e qualora quest’ultimo sia assente, impedito o non in carica, ne fa le veci l’Assessore delegato o l’Assessore anziano;



DATO ATTO, inoltre, che le funzioni di Segretario della Commissione sono esercitate dal Segretario Generale o dal funzionario da lui delegato;



CONSIDERATO che per la validità delle riunioni della Commissione è richiesto l’intervento della maggioranza dei componenti e che le decisioni sono adottate a maggioranza di voti, ed in caso di parità prevale il voto del Presidente;



CONSIDERATO, altresì, che i membri supplenti prendono parte alle operazioni della Commissione soltanto in mancanza dei componenti effettivi ed in corrispondenza delle votazioni con le quali gli uni e gli altri sono risultati eletti dal Consiglio Comunale;



PRESO ATTO:

· che, hanno espresso parere favorevole il Dirigente del Settore AA.GG. ed il Responsabile di Ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile (art. 49 – comma 1 – D.Lgs. n. 267/2000);

· che responsabile del procedimento è la Dr.ssa Luciana Ferrari, Dirigente del Settore AA.GG.;

· che la legge 24/12/2007 n. 244, all’art. 2 – comma 30 – stabilisce che l’incarico di componente delle Commissioni Elettorali Comunali è gratuito, ad eccezione delle spese di viaggio effettivamente sostenute;



Tutto ciò premesso, il Presidente dichiara aperta la discussione e si hanno gli interventi dei Cons.ri ……………………………..


Il resoconto di quanto sopra è riportato nel verbale di questa stessa seduta cui si rinvia.



Quindi, il Presidente invita il Consiglio Comunale all’elezione dei 3 membri effettivi, mediante votazione con schede segrete, indicando nella scheda un solo nominativo e ricorda che, in base alla disposizione surrichiamata, il Sindaco non partecipa alla votazione.



Ai sensi dell’art. 13 – commi 1 e 2 – del T.U. approvato con il D.P.R. n° 223/67 e successive modifiche, resteranno eletti i Consiglieri che avranno riportato, con un minimo di 3, il maggior numero di voti. In ogni caso la minoranza deve essere rappresentata.



Hanno luogo le operazioni di voto, al termine delle quali, estratte le schede dalle apposite urne e fattone lo spoglio con l’assistenza degli scrutatori, precedentemente nominati dal Presidente, vengono accertati i seguenti risultati:

CONSIGLIERI PRESENTI
N. 

CONSIGLIERI VOTANTI

N. 

SCHEDE BIANCHE

N.  

SCHEDE NULLE


N.  

Hanno riportato voti i Signori:

_____________________
N. 

(Consigliere di maggioranza)
_____________________
N. 

(Consigliere di maggioranza)
_____________________
N.   

(Consigliere di minoranza)
_____________________
N.   

(Consigliere di minoranza)


Il Presidente proclama i risultati della votazione e, in base ai medesimi, l’elezione a membri effettivi della Commissione Elettorale Comunale dei 3 Consiglieri che hanno ottenuto il maggior numero di voti e che di seguito si elencano nell’ordine risultato dai voti riportati: _________________ (Consigliere di maggioranza), _______________________ (Consigliere di maggioranza) e ____________________ (Consigliere di minoranza).



Quindi il Presidente invita il Consiglio a procedere, sempre a scrutinio segreto, all’elezione dei 3 membri supplenti.



Hanno luogo le operazioni di voto, al termine delle quali, estratte le schede dalle apposite urne e fattone lo spoglio con l’assistenza degli scrutatori, precedentemente nominati dal Presidente, vengono accertati i seguenti risultati:

CONSIGLIERI PRESENTI
N. 

CONSIGLIERI VOTANTI

N. 

SCHEDE BIANCHE

N.  

SCHEDE NULLE


N.  

Hanno riportato voti i Signori:

_____________________
N. 

(Consigliere di maggioranza)

_____________________
N. 

(Consigliere di maggioranza)

_____________________
N.   

(Consigliere di minoranza)

_____________________
N.   

(Consigliere di minoranza)



Il Presidente proclama i risultati della votazione e, in base ai medesimi, tenuto conto che sono richiesti almeno 3 voti, l’elezione a membri supplenti della Commissione Elettorale Comunale dei 3 Consiglieri che hanno ottenuto il maggior numero di voti e che di seguito si elencano nell’ordine risultato dai voti riportati: __________________________ (Consigliere di maggioranza), ______________________ (Consigliere di maggioranza) e _________________________ (Consigliere di minoranza).



Il Presidente propone, poi, al Consiglio Comunale, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 – comma 4 – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.



La votazione, effettuata per alzata di mano, dà i seguenti risultati:

CONSIGLIERI PRESENTI:

N.


CONSIGLIERI VOTANTI:
N.


VOTI FAVOREVOLI:
N.


VOTI CONTRARI:
N.  


ASTENUTI:
N.  



Il Presidente proclama l'esito della votazione e, conseguentemente, l'immediata eseguibilità dell'adottata deliberazione.

